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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 18 del 23 luglio 2018

COPIA

OGGETTO:Verifica del permanere degli equilibri generali
sullo stato di attuazione dei programmi - anno
D.Lgs. 267 12000 e ss.mm.ii.

di bilancio e ricognizione
20f8 - art. 193, comma2

L'anno duemiladiciotto, addì ventitre del mese di luglio, alle ore 19,15, nella sala delle adunanze
consiliari, convocato con avvisi scritti e notificati a norma di legge si è riunito il Consiglio
Comunale in sessione straordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione, del quale sono
membri i Signori:

1. CAUSONE Pier Franco
2. FIORENZA Franca
3. GARRONE Diego
4. SANTIA'Simona
5. CAUSONE Silvia
6. CAVALLO Francesco
7. ARROBBIO Valeria Maria

Totale PRESENTI/ASSENTI:

Giustificano l'assenza: ----

Essendo legale il numero degli intervenuti,
Sindaco assume la presidenza e dichiara
indicato.
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Pier Franco CAUSONE nella sua qualità di
seduta per la trattazione dell'oggetto sopra
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Assiste alla seduta il Segretario Comunale D.ssa Carmen CARLINO, la quale provvede alla
redazione del presente verbale, ai sensi dell'art. 97, comma 4, lett. a), del decreto legislativo
18.08.2000 , n. 267 .

il Signor
aperta la



PARERE DI REGOLARITA' TECNICA AMMINISTRATIVA E CONTABILE

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Amministrativo, esaminati gli atti d'ufficio, esprime e

rilascia parere favorevole di regolarità tecnica - amministrativa e attesta la legittimità, la regolarità

e la correttezzadellapresente azione amministrativa, ai sensi dell'art.49 c.1 del D. Lgs26712000 e

ss.mm.ii., come modificato dall'art. 3 lett. b) del D.L. n. 17412012 convertito inL.2l3l20l2 nonché

ai sensi del Regolamento sui controlli intemi approvato con deliberazione C.C. n 212013.

Il Responsabile del Servizio Amministrativo
F.to Pier Franco CAUSONE

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario esaminati gli atti d'ufficio, esprime e rilascia
parere favorevole di regolarità contabile, comportante riflessi diretti e indiretti sulla situazione

economico-frnanziaria o sul patrimonio dell'ente, ai sensi dell'art. 49 c. l del D. L9s26712000 e

ss.mm.ii., come modificato dall'art.3 lett. b) del D.L. n. 17412012 convertito inL.21312012 nonché

ai sensi del Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione C.C. n.212013.

Il Responsabile del Servizio Finanziario
F.to Pier Franco CAUSONE

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che l'art.l93 del Testo Unico Enti Locali "salvaguardia degli equilibri di bilancio",
approvato con D.Lgs. n.267/2000, come modificato dal D.Lgs. n.118/2011, coordinato con il
decreto legislativo l0 agosto 2014, n.126, dispone che entro il 31 luglio il Consiglio Comunale
provvede a dare atto del pernanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento

negativo, ad adottare, contestualmente, i prowedimenti necessari per l'eventuale ripiano di debiti
fuori bilancio ed il ripristino del pareggio finanziario eventualmente compromesso.

VISTO il citato art.l93, che recita:
" l. Gli enti locali rispettano duronte la gestione e nelle voriazioni di bilancio il pareggio

finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la coperturo delle spese correnti e per il
finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recote dal presente testo unico, con

particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art.l62, c.6.

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una

voltq entro it 3t luglio di ciascun onno, l'organo consiliare prowede con delibera a dare atto del

permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare,

contestualmente:
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati deUa gestione finanziaria facciano
prevedere un disavonzo, di gestione o di qmministrazione, per squilibrio della gestione di
competenza, di cassa owero della gestione dei residui,'
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;



c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.
3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere

utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate,
ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di
destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre
entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non posso prowedersi con le
modalità sopro indicate è possibile impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. Per
il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. l, comma 169, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, l'ente può modificare le tarffi e le aliquote relative ai tributi di propria competenza
entro la data di cui al comma 2.

4. La mancota adozione, da parte dell'ente, dei prowedimenti di riequilibrio previsti dal presente
articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui
all'articolo l 4l , con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo " .

RILEVATO pertanto che, così come indicato nel predetto comma 4 dell'art. 193 del TUEL, la
mancata adozione dei prowedimenti citati è a tutti gli effetti equiparata all'inadempimento
nell'approv azione del bilancio di previsione.

ACCERTATO:
- che il rendiconto per l'esercizio 2017 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale

n.09 del 26.04.2018, regolarmente esecutiva, non presenta disavanzo di amministrazione;
- che non si è a conoscenza dr legittimità di debiti fuori bilancio, come indicato dall'articolo

194 del Decreto Legislativo n.267 del 18.08.2000 e ss.mm.ii.;
- che la gestione ftnanziaria non ha prodotto e non fa prevedere un disavanzo di gestione, o di

amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione
dei residui;

- che la gestione corrente attuale non è in disavanzo e non si presume che esso possa
verificarsi;

- che il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione non
necessita di adeguamenti in quanto non vi sono squilibri riguardanti la gestione dei residui.

EVIDENZIATO che, l'articolo 193 del TUEL, come modificato dal D.Lgs.n.ll8/2011 e ss.mm.ii.,
nulla piu dice in merito allo stato di attuazione dei programmi.

RITENUTO, tuttavia, di procedere comunque alla ricognizione sullo stato di attuazione dei
programmi ai sensi di quanto stabilito dall'articolo 147 ter comma 2 del TUEL.

VISTA I'allegata documentazione contraddistinta con la lettera A).

VISTO il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti (Verbale n.3 del 25.07.2018).

VISTI i pareri favorevoli espressi dai Responsabili dei servizi interessati.

Con votazione palese favorevole e unanime

DELIBERA

l) Di ottemperare al disposto dell'articolo 193 del D.Lgs n.267 del 18.08.2000 e ss.mm.ii., come
modificato dal D.Lgs.n.ll8l20l1, coordinato con il D.Lgs l0 agosto 2014,n.126, che prevede "/a
salvaguardia degli equilibri di bilancio", attraverso le seguenti rilevazioni:



- il rendiconto per I'esercizio 2017, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.09 del
26.04.2018, regolarmente esecutiva, non fa rilevare disavanzo di amministrazione in quanto alla
chiusura risulta un avanzo di amministrazione effettivo di e.7 5.278,31, di cui avanzo libero €.

4',7.978,31;
- non vi sono al momento presenti legittimità di debiti fuori bilancio, come indicato dall'articolo
194 del Decreto Legislativo n.267 del i8.08.2000 e ss.mm.ii.;
- che la gestione finanziaria non ha prodotto e non fa prevedere un disavanzo di gestione, o di
amministrazione, per squitibrio della gestione di competenza, di cassa owero della gestione dei
residui;
- che la gestione corrente aftuale non è in disavanzo e non si presume che esso possa verificarsi;
- che il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione non necessita

di adeguamenti in quanto non vi sono squilibri riguardanti la gestione dei residui;
- la gestione della competenza per accertamenti ed impegni non ha prodotto e non fa prevedere alla
data odiema un disavanzo economico così come indicato nella documentazione allegato A) che

costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) Di dare pertanto atto in base all'art. 193 del TUEL del permanere degli equilibri di bilancio così

come risulta dalla documentazione allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del

presente atto;

3) Di dare atto dell'assenza di debiti fuori bilancio e del rispetto degli obiettivi del pareggio di
bilancio e dei vincoli di finanza pubblica;

4) Di dare atto ai sensi dell'articolo 147 ter comma 2 del TUEL che è stata effetnrata la ricognizione
sullo stato di attuazione dei programmi, così come emerge dal prospetto allegato A), unito al

presente atto quale parte integrante e sostanziale;

5) Di dare atto che il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione

non necessita di adeguamenti in quanto non vi sono squilibri riguardanti la gestione dei residui.

SUCCESSIVAMENTE

al fine di rendere immediatamente operativo il presente deliberato, con votazione palese favorevole

e unanime

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi art.134 c.4 D.Lgs.267/2000 e s.m.i.



Federico Baroni

Dottore Commercialista e Revisore Legale

Via Vassalli Eandi, l9 - 10138 - Torino

Comune di Maglione (TO)

Io sottoscritto Federico BARONI, revisore unico, atteso che 1'art. 239,c' l,lett' b), n' 2)' D'

Lgs.26712000 prevede che l'organo di revisione esprima parere su proposta di bilancio di

previsione, verifica degli equilibri e variazioni di bilancio, contenente anche motivato giudizio di

congruità, coerenzaed attendibilità contabile delle variazioni rispetto all'anno precedente e di ogni

altro elemento utile, richianati ['art. 175, c. 8, che stabilisce il 31107 quale termine per

l'assestamento generale di bilancio, I'art. 193, c' 2, che prevede che I'organo consiliare' con

periodicità stabilita dal regolamento di contabilità e, collìunque, almeno una volta entro il 31107 di

ciascun anno effettui la verifica del perrnanere degli equilibri generali di bilancio e' in caso di

accertamento negativo, adotti (i) le misure necessarie a ripristinare il pareggio ove i dati della

gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione' per

squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui' (ii) i

provvedimentiper il ripiano degli eventuali debiti di cui all'articolo t94, (iii) le iniziative necessarie

ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in

a di deliberazione di Consiglio

comunale n. l8 del 2610112018 ad oggetto: "Assestamento

generaleesalvaguurdiadegtiequitibridetbilanciodiprevisione

2018_2020(orl,175,commo8e193detD.Lgs.n.267/2000),,.

Verbale n.3

D*r2510112018



caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui, esaminata la proposta di deliberazione di

Consiglio Comunale "assestamento generale e salvaguardia degli equilibri clel bilancio di

previsione 2018-2020 (ort. 175, comma 8 e 193 del d. Lgs. n. 267/2000),,, con la quale vengono

apportate variazioni di assestamento generale al bilancio di previsione 20l }-Z0ZO a garanziadegli

equilibri e del perseguimento degli obiettivi gestionali di seguito riepilogate, considerato che a) le

variazioni di entrata sono assLrnte per attendibilità e veridicità delle previsioni; b) le variazioni di

spesa sono compatibili con le esigenze dei singoli servizi ed accertato il rigoroso rispetto del

pareggio finanziario e degli equilibri di bilancio dettati dall'ordinamento finanziario e contabile

degli enti locali e il rispetto dei vincoli di finanzapubblica; visti il D. Lgs. 267lzoo1, il D. Lgs.

1l8l20ll,lo statuto ed il regolamento comunale di contabiiità:

ESPRIMO

parere FAVOREVOLE- sulla proposta di deriberazione in oggerto.

Federico Baroni

revisore unico

(firmato digitalmente)



Letto, approvato e sottoscritto.

IL CONSIGLIERE ANZIANO
F.to Franca FIORENZA

IL PRESIDENTE
F.to Pier Franco CAUSONE

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to D.ssa Carmen CARLINO

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 124 del T.U.E.L. - D.Lgs. 26712000)

N. tri?- Reg. Pubb.

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia

del presente verbale viene-pubblicata il giorno 0 { 100, 2010 all'Albo Pretorio ove

rimarrà esposta per 15 giomi cons cutivi.

Lì 014 AGo' 2itt
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to D.ssa Carmen CARLINO

Copia conforme all'originale, in carta libera ad

Lì 0 t A0o, 2018

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134, comma 3,

T.U.E.L. - D.Lgs. 26712000.

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi

dell'art. 134, comma 4, T.U.E.L. - D.Lgs.26712000.
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SEGRETARIO COMUNALE
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ARIO COMUNALE


